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Programma  

Di cosa parliamo oggi

ü Parte prima  

Evoluzione normativa nellõambito della P.I.: la sussidiarietà  ed il quadro legislativo 

di riferimento che ha modificato il coinvolgimento del libero professionista.

Inquadramento del ruolo del professionista antincendio 

La piattaforma ANPA: le nuove funzionalità.

ü Parte seconda

La responsabilità penale: i reati ( cenni ).

Profili di responsabilità penale del professionista antincendio: casi giurisprudenziali.

La regola dellõarte quale supporto giuridico ed aspetti di responsabilit¨ del 

professionista antincendio in base al dettato nuovo regolamento prodotti da 

costruzione.

ü Parte terza

Profili di responsabilità civile del professionista antincendio: casi giurisprudenziali.

La prestazione intellettuale del p.a.: criticità.

La responsabilità ordinistico -disciplinare.

Considerazioni finali.



Parte prima 

Quadro legislativo di riferimento: la sussidiarietà ed i l coinvolgimento del libero 

professionista

Inquadramento del ruolo del professionista antincendio ed il suo 

aggiornamento

La piattaforma ANPA: le nuove funzionalità
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La sicurezza antincendio: aspetti del nuovo ruolo assunto dal professionista 

antincendio quale prestatore dõopera intellettuale 

Esulando dalle questioni prettamente tecniche, uno dei temi più delicati della

prevenzione incendi riguarda le competenze dei professionisti, che svolgono lõattivit¨

connessa allõantincendio,attraverso la predisposizione di certificazioni e la redazione

di progetti sottoscritti sotto la propria responsabilità .

ü Preparazione tecnica approfondita

ü Mentalit à aperta all õapproccio prestazionale

ü Abbandono definitivo del sistema antincendio prescrittivo

ü Diffusione capillare contenuti, potenzialit à e vantaggi

ü Un livello adeguato di protezione quale « garante » e « tutore » della sicurezza e 

dellõapplicazione dei principi ispiratori dellõattivit¨ istituzionale del CNVVF.

Aspetti che devono essere alimentati dallõimpegno nella crescita formativa attraverso 

un continuo aggiornamento professionale .
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I tre punti salienti del nuovo ruolo del professionista antincendio 

1. Ruolo propositivo

Verso il committente e nel gruppo di progettazione, offrendo diverse

soluzioni e scelte strategiche, anziché imporre solo limitazioni, attraverso

la predisposizione di certificazioni e la redazione di progetti sottoscritti

sotto la propria responsabilità, in modo conforme a quanto concordato

con il cliente, alle regole tecniche nonché alle norme giuridiche .

Un ruolo che abbandona la vecchia ottica di assolvere ad un « obbligo »
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I tre punti salienti del nuovo ruolo del professionista antincendio 

2. Ruolo da specialista della sicurezza antincendio

In una disciplina articolata, in evoluzione continua, che necessita di strumenti

avanzati : è il caso di ambiti progettuali con processi specifici o tecnologie di

nuova concezione o particolari caratteristiche strutturali o distributive, che si

avvalgono dei metodi di progettazione della Fire Safety Engineering (FSE)e

per i quali occorre anche predisporre il documento del Sistema di Gestione

della Sicurezza Antincendio (SGSA).

Oppure casi in cui per la progettazione degli impianti antincendio e per la

successiva certificazione di corretta installazione e funzionamento, si ricorre a

norme non emanate da Organismi di normazione europei .

Un ruolo che non può più essere appannaggio di tecnici generalisti e che lo 

rende interprete principale del gruppo di progettazione
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I tre punti salienti del nuovo ruolo del professionista antincendio 

3. Ruolo che permette unõofferta valoriale per la crescita dellõattivit¨

Lo sviluppo di soluzioni alternative, anche con il supporto dellõapproccio

FSE, incrementa le potenzialità a disposizione del professionista per

risolvere le criticità progettuali (architetture complesse, edifici storici, lay -

out produttivi complessi, ecc .).

Un ruolo che apporta un valore aggiunto dellõofferta progettuale che va 

oltre la sicurezza dei lavoratori/occupanti: 

Ô riduzione costi 

Ô minori vincoli 

Ô continuità di esercizio

Ô recupero del patrimonio edilizio
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Lõorientamentoodierno si presenta permeato dal Principio della sussidiarietà : nelle
certificazioni antincendio si è assistito ad un vero e proprio fenomeno di migrazione
dellõattivit¨certificativa dal pubblico al privato, che opera un travaso di
responsabilità .

Questa evoluzione ha comportato necessariamente una maggiore responsabilità
professionale , accentuata ancor di più da quando non è più previsto il parere
preventivo ( per le attività in categoria A ) per le quali il progetto non va più
presentato al Comando VV.F.

Il processo di «semplificazione» è maturato attraverso diversi atti legislativi, che nel
tempo hanno variato il livello di coinvolgimento del professionista che opera nel
settore della Prevenzione Incendi, nel percorso che porta alla certificazione di
conformità antincendio di una attività .

Parliamo di progetto di sicurezza antincendio e non pi½ di òpratica di prevenzione 
incendió.
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Principali atti legislativi che hanno introdotto il 

concetto di «coinvolgimento» del libero 

professionista  

Legge 818/1984: regolamenta la figura del professionista ñabilitato alla prevenzione incendiò

(oggi definito dal D.M. 07 agosto 2012 con il termine di ñprofessionista antincendio ò). Le

dichiarazioni e le certificazioni venivano predisposte da professionisti iscritti negli elenchi del

ministero dellôinterno(D.M. 25/3/1985), mentre il N.O.P. veniva rilasciato dai Comandi VV.F.

Decreto Legislativo 08 marzo 2006 n.139 ( Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai

compiti del CNVVF ) : afferma il ruolo fondamentale del professionista che ha il potere di

certificare un impianto o un requisito antincendio nellôambitodelle procedure di prevenzione

incendi ( art . 16 c. 2 e c. 4, modificati dall'art . 12, comma 1, lettera e), D.P.R. n. 151 del 2011)

Decreto Legislativo 81/2008: T.U. salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ( Art . 46 - prevenzione

incendi ). Sul punto, si rileva che i nuovi decreti, di cui allôart.46 c. 3 ( Controlli , G.S.A.,

Minicodice ), hanno sostituito il DM 10/03/1998 ( abrogato definitivamente a decorrere dal 29

ottobre 2022).

DM 05/08/2011: aggiornamento e formazione specifica del professionista

DM 07/08/2012 : viene formalmente riconosciuta e fissata la figura del p.a., distinguendo da

essa quella del tecnico abilitato
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Finoallõavventodel DPR151/ 2011 il Certificato di Prevenzione Incendi ( nella fattispecie,

il funzionario incaricato VV.F. ) attesta la conformità di un impianto antincendio

secondo, ad esempio, la resistenza al fuoco REI 120, i gruppi antincendio secondo le

regole UNIVVF10779, ecc .

Ô Il cittadino chiede il rilascio del CPI;

Ô Egli dichiara l'inizio dell'attività con la DIA quale autorizzazione provvisoria

all'esercizio ;

Ô I Vigili del fuoco eseguono sopralluogo;

Ô I Vigili del fuoco rilasciano CPI quale autorizzazione permanente all'esercizio .
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il «Primo atto» del processo di semplificazione

il DPR 151 pubblicato il 01 agosto 2011: 

«Regolamento per la semplificazione dei 

procedimenti relativi alla Prevenzione Incendi »

Individua le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi e disciplina la verifica delle condizioni di

sicurezza antincendio :

ü opera una revisione del sistema amm.vo ï procedurale, semplificando alcune attività ed

alleggerendo gli oneri pubblici per trasferirli sui privati ed in particolare sui professionisti : si passa

dal tecnico VV.F. al libero professionista il potere (e quindi anche la responsabilità) di certificare un

impianto o un requisito antincendio

ü fornisce un nuovo elenco di attività soggette 

ü tutte le attività non presenti nell'elenco delle 80 soggette a controlli rientrano nell'elenco attività non

soggette a prevenzione incendi

ü precisa le procedure amministrative

ü regolamenta ed introduce lôobbligodella SCIA antincendi (quale dichiarazione sostitutiva dellôatto

notorio)

ü tiene conto della normativa sullo Sportello Unico per le attività produttive (S.U.A.P.), di cui al D.P.R.

7/9/2010, n. 160 ( è l'unico punto di accesso telematico per le imprese per tutte le pratiche

amministrative, garantendo risposte uniche e tempestive . Le istanze sono obbligatoriamente inviate

via web, con il portale nazionale « impresaun giorno .gov.it" come riferimento )

La normativa ¯ ispirata a rendere pi½ snella e veloce lôazione amministrativa, per aiutare il rilancio del 

sistema produttivo delle piccole e medie imprese e rendere pi½ efficace lôazione di controllo dei 

Comandi VV.F., concentrando le verifiche sulle attività con rischio di incendio più elevato.
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Scenario post DPR n.151 del 01/08/2011: il nuovo panorama delle 

competenze, delle responsabilità e degli obblighi del professionista

Lõatteggiamentodel richiedente/professionista verso la P.A. si modifica : prima il privato

iniziava una (o più) attività soggette ad autorizzazione, previo deposito della DIA, se la

P.A. non avesse avuto nulla in contrario, grazie al silenzio assenso dopo 30 gg .

Ora il privato inizia subito lõattivit¨ soggetta ad autorizzazione perch® la sua 

segnalazione è certificata in quanto :

Ô Il titolare dellõattivit¨(datore di lavoro/legale rappresentante) con la SCIAVVF

(dichiarazione sostitutiva dellõattonotorio ) SEGNALA lõiniziodellõattivit¨,grazie allõ

estensione dellõutilizzodelle autocertificazioni : attestazioni, certificazioni ,

dichiarazioni di conformità ,(attestanti la conformità delle attività di cui allõAllegatoI

alla normativa di Prevenzione Incendi, ai sensi del comma 4 dellõart.16 del Decreto

Legislativo 08/ 03/ 2006 n. 139) che il Comando VV.F. acquisisce ;

Ô Il tecnico abilitato ASSEVERAla conformità da punto di vista antincendio ;

Ô Il tecnico abilitato ed iscritto negli albi speciali CERTIFICAla conformità antincendio

(strutture, impianti, ecc .).

In via propedeutica, solo per alcune tipologie di attività più esposte (cat . B e C), è

necessario presentare ai VV.F. richiesta di valutazione del progetto cui è allegata

documentazione tecnica predisposta e sottoscritta da un professionista abilitato . I VVF

hanno 60 giorni per emettere il parere .
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In particolare : i controlli VV.F. «ante» a seguito della sussidiarietà 

Allôattodella presentazione della SCIAVVF, direttamente o attraverso il SUAP, il Comando dei

VV.F. effettua una verifica formale dei documenti presentati :

- In caso di esito positivo della correttezza e coerenza formale ( non sostanziale ) viene

rilasciata ricevuta SCIA che costituisce titolo autorizzativo allôeserciziodellôattivit¨. Dalla

data di presentazione decorrono i 60 gg. entro cui il Comando può effettuare una visita

tecnica (a campione per le attività rientranti nella categoria A e B, sempre per la Categoria

C). ll sopralluogo del personale VV.F. è effettuato ai sensi dellôart. 4 del D.P.R. 151/11,

avviene a valle di controlli già espletati dai tecnici abilitati o dai professionisti antincendio e

dai tecnici installatori degli impianti e, quindi, a valle della SCIAVVF.;

- Ciò non fa venir meno il valore solenne del certificato , posto che nel frattempo sôinizia

lôattivit¨proprio in virtù delle certificazioni ( resta inteso che, qualora la documentazione

trasmessa non risultasse conforme a quella prevista dalle norme vigenti, le relative istanze

devono ritenersi invalide e ciò viene comunicato immediatamente a seguito di verifica della

completezza formale effettuata ai sensi dellôart. 4 del DPR n. 151/2011 );

- I VV.F. rilasciano verbale di visita tecnica su richiesta, che per le attività di categoria di

attività C si chiama CPI ( che non costituisce provvedimento finale ma solo risultato del

controllo e non ha limiti temporali ).
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Ne consegue che:

Se la SCIAVVF è una segnalazione che - grazie alle certificazioni allegate - consente

dõiniziaresubito l'attività, in quanto titolo abilitativo con efficacia immediata :

a) di fatto, per le attività in cat . A e B, il CPI ha lasciato il posto alla SCIAVVF. e,

soprattutto, agli allegati compilati dal professionista ;

b) mentre per le attività in cat . C glielo ha lasciato in parte. 
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Il Principio ispiratore della sussidiariet¨ ¯ rappresentato dallõestensione 

dellõutilizzo delle çautocertificazioniè, che opera un travaso di responsabilit¨

Ô Lõimpiantodella nuova Prevenzione Incendi richiede che il rispetto della normativa sia

attestato e certificato : si passa dal tecnico VV.F. al libero professionista il potere,

quindi anche la responsabilità, di certificare un impianto o un requisito antincendio .

Ô Si richiede un nuovo ruolo per il controllo del Comando VV.F., che in tale fase con

lõaccettazionepost verifica correttezza e coerenza FORMALE( non SOSTANZIALE) della

documentazione presentata ed autorizza .

Ô Rimane responsabilità del tecnico VV.F. la competenza di verificare la

presenza/sussistenza delle certificazioni necessarie a dimostrare il rispetto dei requisiti di

Prevenzione Incendi, nonché le competenze attribuitegli nel campo di Pubblico

Ufficiale o di Ufficiale di Polizia Giudiziaria .
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Cosa deriva da questo intreccio normativo dato dallõintroduzione della sussidiariet¨ 

con il nuovo iter relativo allõavvio dellõattivit¨ ?

Ô La SCIA antincendio va presentata sempre, ossia ogni volta in cui viene avviata una

nuova attività soggetta a prevenzione incendi oppure quando unõattivit¨esistente

viene modificata ;

Ô In relazione a quanto previsto dal c . 2 dellõart. 16 del D. Lgs. n. 139/ 2006, la SCIA

produce gli stessi effetti giuridici dellõistanzaper il rilascio del Certificato di

Prevenzione Incendi ;

Ô La collettività e la P.A. ripongono affidamento nella certificazione di conformità del

professionista ;

Ô Il professionista è più esposto di prima, in quanto si assume la responsabilità

dellõasseverazione,che un tempo ricadeva sulla PA : la maggiore responsabilità

professionale è accentuata ancor di più da quando non è più previsto il parere

preventivo ( per le attività in categoria A ) per le quali il progetto non va più

presentato al Comando VV.F.
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Riepilogando, la riforma prevede

Ô Un generale ricorso alle autocertificazioni , che sposta sul segnalante tutta una serie

di obblighi e responsabilità relative allõaccertamentodella sussistenza dei

presupposti e requisiti ;

Ô Una maggiore complessità dei poteri di controllo e di vigilanza dei requisiti e dei

presupposti da parte dellõamministrazione,che in caso di dichiarazioni sostitutive

false o mendaci può sempre ed in ogni tempo adottare i provvedimenti inibitori ;

Ô Unõinasprimentodel regime sanzionatorio prevedendo che in caso di dichiarazioni o

attestazioni mendaci la pena è quella della reclusione da uno a tre anni ;

Ô La non applicabilità della S.C.I.A. alle attività economiche a prevalente carattere

finanziario .
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I diversi compiti del professionista antincendio rispetto al tecnico abilitato

Il D.M. 07 agosto 2012, allõart. 4, (segnalazione certificata di inizio attività SCIA VVF ) comma

3 lettera a) specifica che lõasseverazionepuò essere firmata da tecnico abilitato .

Il successivo art . 5 (Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio) comma 2

lettera a) specifica invece che lõasseverazioneper lõattestazionedi rinnovo periodico può

essere solo a firma di professionista antincendio .

Quindi:

Ô SCIA VVF ðsi esprime il Titolare ma assevera il tecnico abilitato (TA);

Ô rinnovo periodico SCIA VVF ðsi esprime il Titolare ma assevera il professionista 

antincendio (PA).

Nella pratica le due figure si distinguono dal fatto che il tecnico abilitato può produrre solo

parte della documentazione da allegare alla SCIA ( fra queste, lõasseverazioneSCIA, la

Relazione tecnica ed elaborati progettuali, la Dichiarazione di non aggravio) , mentre le altre

certificazioni a corredo della segnalazione certificata di inizio attività, necessitano della

firma del professionista antincendio, come stabilito dallõarticolo16 del D.lgs 139 del 2006.
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Il ruolo del tecnico abilitato nellõasseverazione

Il tecnico abilitato, in effetti, non si deve esprimere sulla qualità e sulla bontà o sulla
correttezza dei documenti contenuti nella SCIA VVF.

Egli si deve solo esprimere ed asseverare circa la loro completezza formale (in pratica
deve verificare che a ònóelementi strutturali corrispondano ònóCert . REIo che il numero
di certificazioni circa le porte tagliafuoco sia coerente con le dichiarazioni relative) . e
ciò comporta lõavereffettuato sopralluoghi e verifiche documentali, garantendo la
rispondenza dell'attività ai fini della sicurezza .

Il ruolo quindi dellõasseveratore della SCIA VVF sembra essere quello di un verificatore
di completezza documentale .

Non ha quindi nessun tipo di responsabilità per la qualità intrinseca dei documenti
contenuti nella SCIA VVF stessa.

In sintesi, il tecnico abilitato che firma l'asseverazione (PIN 2.1) si assume la
responsabilità che l'attività sia conforme alle regole tecniche antincendio, basandosi su
sopralluoghi e sulla documentazione tecnica che integra la SCIA.
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Il ruolo del professionista antincendio 

Diverso ruolo invece ricopre il professionista antincendio che certifica per esempio (sempre
nella prima SCIA) la resistenza al fuoco delle strutture degli elementi o dei prodotti .

Tutte le altre certificazioni a corredo della SCIA necessitano della sua firma, come stabilito
dallõarticolo16 del D.lgs 139 del 2006 al comma 4 ( modificato dall'art . 12, comma 1, lettera
e), D.P.R. n. 151 del 2011 ).

Le certificazioni vengono rilasciate nel rispetto delle competenze specifiche del
professionista, desumibili dal quadro normativo complessivo e dai codici deontologici e
professionali dei rispettivi ordini e collegi professionali .

Egli ricopre, quindi, un ruolo prettamente tecnico con specifiche competenze antincendio e
strutturali che lo porta ad assumersi delle responsabilità specifiche . Ha la responsabilità civile
e penale nella predisposizione delle certificazioni che accompagnano la SCIA ed in caso di
omissione o falsità è perseguibile anche nel caso in cui tali violazioni non abbiano prodotto
danni a beni o persone .

Viste le specifiche competenze che questa figura professionale deve avere, è a lui che
compete lõasseverazionerelativa al rinnovo periodico, dove si deve esprimere su argomenti
specificatamente tecnici .

Se lõasseveratore dovesse rilevare delle non conformità sulle opere realizzate non potrebbe
di fatto firmare lõasseverazione,a meno di ripresentare un nuovo progetto o far procedere
alla risoluzione delle difformità/mancanze .
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Le competenze in capo al professionista antincendio

Sono stabilite dal DM 07/ 08/ 2012 ( Disposizioni relative alle modalità di presentazione

delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione

da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della

Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 ).

------------------------------------------------------------------

Ç Rilascio di certificazioni e dichiarazioni conformità attestanti la conformità delle

attività ( strutture, impianti, attrezzature, opere di finitura) alla normativa di

prevenzione incendi di cui allõart . 16 D. Lgs. 139/ 2006 ( e dunque che i prodotti, gli

elementi costruttivi, i materiali, le attrezzature, etc . rilevanti ai fini della sicurezza in

caso di incendio sono stati realizzati, installati e posti in opera in conformità alla

normativa vigente in materia di sicurezza antincendio) .

Le certificazioni, che vengono rilasciate nel rispetto delle competenze specifiche del

professionista, sono desumibili dal quadro normativo complessivo e dai codici

deontologici e professionali dei rispettivi Ordini e Collegi professionali .
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Segue: le competenze in capo al professionista antincendio  
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Le certificazioni possono riguardare :

×Lõapprovazionedi un progetto ( in genere la progettazione non comporta l'esigenza di

corredare la documentazione di particolari certificazioni ; tale ipotesi può ricorrere per

particolari aspetti che riguardano processi specifici e/o tecnologie di nuova concezione

o caratteristiche strutturali, per es. avvalendosi della òFireSafety Engineeringó- FSE- );

×Certificazioni da allegare alla SCIA (CERT.IMP, CERT.REI,ecc .);

×Certificazioni di impianti di protezione antincendio ;

×Certificazioni di resistenza al fuoco delle strutture portanti e di separazione .

Ç Le asseverazioni, allegate allõAttestazionedi rinnovo periodico di conformità

antincendio ;

Ç Lõelaborazionedelle istanze di deroga ;

Ç La redazione dei progetti elaborati con lõapproccioingegneristico alla sicurezza

antincendio e la redazione del documento relativo al sistema di gestione della

sicurezza antincendio (SGSA), di cui al decreto ministeriale 09 maggio 2007 ( Direttive

per l'attuazione dell'approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio ).

_________________________



Segue: le competenze in capo al professionista antincendio

Altri compiti specifici

Oltre ad avere una formazione completa per la predisposizione di pareri preventivi,

istanze di valutazione dei progetti, certificazioni e dichiarazioni riguardanti gli elementi

costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi e gli impianti rilevanti ai fini

della sicurezza antincendio, il P.A. è autorizzato a svolgere altri compiti specifici .

Un valido supporto per fornire degli elementi di valutazione utili anche ai professionisti

che operano in questo campo, possiamo trovarlo nella Circolare DCPREVprot .n.14809

del 06.11.2020 che, se pur rivolta ai Comandi provinciali, fornisce indicazioni al

personale incaricato dellõistruttoriadelle pratiche .

Segue prospetto riepilogativo 
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Quadro riepilogativo compiti del professionista antincendio :

SOTTOSCRIVEPROGETTI 
ELABORATI  CON  

APPROCCIO 
INGEGNERISTICO  FSE - D.M. 

09/05/2007

SOTTOSCRIVE il 
documento Sistema  
Gestione Sicurezza 

Antincendio (S.G.S.A.) -
D.M. 09/05/2007

SOTTOSCRIVE Mod . PIN 2.5 -
2018 CERT IMP

SOTTOSCRIVEla specifica 
tecnica Impianti di 

protezione attiva ðDM 
20/12/2012 se normati 

da Organismi 
internazionali nel 

settore antincendio

SOTTOSCRIVEil Manuale 

dõUso e manutenzione 
Impianti protezione attiva 

- DM 20/12/2012 

SOTTOSCRIVE la relazione di 
calcolo a caldo a supporto 
del Mod.PIN 2,2 ð2018 CERT 

REI facente parte del 
fascicolo (titolare attività)

SOTTOSCRIVE Mod.PIN 2.2 -
2018 CERT REI

SOTTOSCRIVE Mod PIN 2.3 
ð2018 DICH PROD (anche 

Direttore lavori )

SOTTOSCRIVEMod . 3.1 ð

2014 Asseverazione per 
rinnovo

RILASCIA le attestazioni 
relative alla continuità 

dellõalimentazione idrica o 
elettrica ðDM 20/12/2012

SOTTOSCRIVE la 
documentazione tecnica 
dellõistanza di deroga ð
art.6 c.2 lettera a) DM 

07/08/2012

SOTTOSCRIVE Progetti 

impianti di protezione 
attiva ðDM 20/12/2012 SE 
NORMATI DA Organismi 
intenazionali nel settore 

antincendio
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Tramite tale piattaforma, studiata per offrire una gestione più agevole ed automatizzata

degli elenchi dei professionisti antincendio, le nuove date di scadenza dei quinquenni

di riferimento sono gestite automaticamente dal sistema, senza impegno a carico degli

Ordini .

I nuovi servizi di scambio dati tra il sistema òProfessionistiAntincendioóe la piattaforma

ANPA consentono un sostanziale snellimento nella gestione amministrativa dei processi

di organizzazione, erogazione e monitoraggio dellõattivit¨formativa antincendio, da

parte di Ordini e Collegi professionali del territorio nazionale, riconducendola nel più

ampio quadro di attività connesse allõorganizzazionee gestione delle attività legate alla

formazione continua dei professionisti iscritti, per la maturazione dei CFP (crediti

formativi professionali) richiesti per lõassolvimentodellõobbligodi aggiornamento della

competenza professionale .

Ô Dal seguente link è possibile scaricare dalla rete la Circolare CNI 4 luglio 2022, n.

911 contenente le novità, con allegato un manuale di utilizzo :

http://cni -online.it/Home/Details/17448
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La piattaforma  è accessibile :

Ô Ai professionisti , per poter verificare la propria posizione e controllare quante ore di
partecipazione a corsi e seminari sono state validate . Sul punto, per verificare lo
stato dellõabilitazioneoccorre visitare la sezione CONSULTA ANAGRAFE presente
nella nuova piattaforma ANPA ( operativa dal 22 luglio 2022 ) raggiungibile al
seguente link https ://www .anagrafeantincendio .it/ .

Entrando nella propria area riservata, è possibile, quindi, consultare la propria scheda e
verificare eventuali partecipazioni non registrate .

Ô Agli utenti esterni , per verificare che un professionista sia abilitato per lõantincendio,
visionando nome, cognome, codice associato a quel professionista e
lõOrdine/Collegiodi appartenenza ;

Ô Agli organi dei VV.FF. per eventuali controlli ;

Ô Alle segreterie di Ordini e Collegi , che possono gestire gli eventi formativi, le relative
presenze e visualizzare la situazione dei crediti accumulati da ciascun professionista
nei diversi quinquenni trascorsi .
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Nella nuova piattaforma sono state inserite una serie di nuove funzionalità che facilitano

lõattivit¨degli operatori dei singoli Ordini che la utilizzano, tra le quali :

Ô storicizzazione dei dati relativi allõassegnazionedei codici, delle sospensioni e delle

abilitazioni ;

Ô nuovi attributi per il professionista, tra cui il codice fiscale ;

Ô snellimento della procedura per i trasferimenti ;

Ô notifica dei professionisti non in regola ;

Ô servizio WebService per integrazione gestionali ;

Ô accessibilità diretta al profilo personale da parte dei professionisti antincendio .
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Parte seconda
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La responsabilità penale: i reati ( cenni )

Profili di responsabilità penale del professionista antincendio: casi 

giurisprudenziali

La regola dellõarte quale supporto giuridico 

Aspetti di responsabilità del professionista antincendio in base al dettato 

nuovo regolamento prodotti da costruzione
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I protagonisti

Å La direttrice

Å I Dirigenti responsabili della società di gestione

ÅLõaddettoantincendio

Å I tecnici del Comune 

Å Il Pubblico Ministero

Å Il C.N.VVF.

Å I Tecnici ed i progettisti a vario titolo
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Tanto per iniziare : mancanza di sistemi antincendio e, in particolare, l'assenza 

di un impianto funzionante di rilevazione dei fumi



Å Un materasso che per legge avrebbe dovuto essere ignifugo/autoestinguente

Å Cosa avevano previsto i Vigili del Fuoco al riguardo, quando rilasciarono il 
Certificato Prevenzione Incendi ?

Å Un impianto antincendio  e di rilevazione fumi guasto da mesi (o da anni?)

Å La scellerata sostituzione con un vigilante notturno definito òcontrollo dinamicoó  
previsto dalle procedure comunali e rubricato sotto la voce òmisure di 

compensazioneó ( uno-due passaggi per notte ? )

Å

Å i Vigili del Fuoco allertati con ritardo
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Tanto per iniziare: un evento ineluttabile dovuto a irresponsabilità, 

sottovalutazioni dei rischi,  omissioni ed illogicità 



Possibili responsabilità per omicidio colposo e incendio colposo

ÅGli esperti nominati dalla Procura hanno evidenziato che, se i rilevatori fossero stati

operativi, lôallarmesarebbe scattato entro un minuto e mezzo dallôiniziodella

combustione . Secondo la relazione tecnica, i primi quattro minuti dallôaccensione

dellôincendioavrebbero potuto permettere un intervento tempestivo e potenzialmente

salvavita .

Å I magistrati sottolineano che un allarme precoce avrebbe potuto fare la differenza . La

telefonata dôallarmedellôanziananella stanza da cui è partito lôincendioè arrivata sette

minuti dopo lôinnescodelle fiamme . Un tempo ritenuto decisivo per unôazionedi

contenimento che, purtroppo, non è avvenuta .

Å I reati contestati a vario titolo sono di quelli di : omicidio colposo ; lesioni colpose

plurime ; violazione delle norme antinfortunistiche ( omissione di cautele contro disastri

o infortuni sul lavoro) ; incendio colposo .

ÅNel Giugno 2025 la Procura ha notificato lôavvisodi conclusione indagini alla direttrice

della struttura, al presidente ed al vicepresidente del consiglio di amministrazione e al

direttore generale della cooperativa . La Procura ha stralciato la posizione di due

dirigenti del Comune di Milano e ne chiederà lôarchiviazione.
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1. A ciascuno il suo ruolo: chiariamo chi faé cosa
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Che fa il professionista  

ü ll professionista antincendio redige la documentazione più rilevante da 
allegare alle istanze e segnalazioni di prevenzione incendi

ü Che fa il CNVVF  

ü Esercita, con i poteri di polizia amministrativa e  giudiziaria, la 
vigilanza ispettiva sull'applicazione della normativa di  prevenzione incendi

ü Che fa LõOrdine professionale            

ü Garantisce cittadino e collettività in merito alla professionalità e 
competenza dei professionisti che svolgono attività riservate 

ü Che fa il committente          

ü Da primo anello della catena, è il primo responsabile per ciò che 
riguarda la sicurezza ed è il primo soggetto che va incontro a sanzioni

Lõincarico professionale, tuttavia, pu¸ dar luogo ad una vera e propria DELEGA, 
il che significa INEVITABILMENTE il

coinvolgimento del professionista antincendio



Art. 27 della Costituzione 
òLa responsabilit¨ penale ¯ personaleó

La tendenza a sburocratizzare ha accelerato i tempi di ottenimento dellõautorizzazione

per il cittadino ma ha anche aumentato il livello di esposizione del professionista .

Questo progressivo aggravio di responsabilità, che con sempre maggiore vigore si va

affermando nella pratica forense , riguarda anche altre figure professionali quali, ad

esempio : progettista, direttore dei lavori, collaudatore, responsabile di uffici tecnici di

pubbliche amministrazioni, destinatario di deleghe o incarichi in materia di sicurezza sul

luogo di lavoro, RSPP, responsabile dei lavori, coordinatore per la progettazione,

coordinatore per l'esecuzione dei lavori ecc ..

La responsabilità è limitata ad ipotesi specifiche previste dal codice penale o leggi

speciali (diversamente per la responsabilità civile ).
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La configurazione del reato

Non esiste, nel nostro ordinamento giuridico, una definizione precisa di reato. 

Nell'ipotesi in cui la legge infranta riguardi un interesse di carattere generale e
fondamentale, le cui conseguenze ricadono sull'intera collettività per la gravità dei
valori compromessi, cioè nell'ipotesi in cui la legge infranta sia quella penale - con la
conseguenza che l'autore dell'inflazione merita una sanzione penale (cioè una "pena ")
- avremo un illecito penale che possiamo meglio definire un reato, che la legge
punisce con una determinata pena .

Per aversi reato è necessario il configurarsi: 

1. di un comportamento volontario del soggetto attivo (autore del reato) ;

2. della sussistenza dellõelementopsicologico (ossia DOLO - il soggetto agisce con
coscienza e volontà - o COLPA -evento preveduto ma non voluto dallõagenteche si
verifica a causa di negligenza, imprudenza o imperizia) ;

3. del nesso di causalità : il suo principio giuridico si basa sul sillogismo causa causae
est causa causati ( "la causa della causa è la causa di ciò che è stato causato» . -
in pratica, se il "Fatto A" è causa del "Fatto B", il quale ha poi causato il "Fatto C", si
può affermare che il "Fatto A" è causa del "Fatto C" );

4. della mancanza di cause scriminanti .
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I delitti si distinguono dalle contravvenzioni, oltre che per la gravità, anche per la 

rilevanza dellõelemento psicologico* (nelle contravvenzioni rileva, infatti, solo lõelemento 

oggettivo) per cui si possono individuare:

Ô delitti colposi , ovvero contro lõintenzione, quando lõeventonon è voluto e si verifica a

causa di negligenza , imprudenza o imperizia ovvero per inosservanza di leggi o

regolamenti ;

Ô delitti preterintenzionali , ovvero oltre lõintenzione, quando dallõazioneod omissione

deriva un evento piuõgrave di quello voluto ;

Ô delitti dolosi, ovvero secondo lõintenzione, quando lõeventodannoso o pericoloso,

risultato dellõazioneod omissione, è previsto e voluto dal soggetto .

* ( art . 43 C.P. - elemento psicologico del reato - la cui ratio legis specifica le diverse

articolazioni della colpevolezza in cui si estrinseca l'elemento soggettivo del reato : dolo,
preterintenzione e colpa ).
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il reato colposo ( ovvero contro lõintenzione ) si materializza quando si accerta a carico 

un comportamento di negligenza, imperizia e imprudenza ovvero per inosservanza di 

leggi, regolamenti, ordini o discipline 

(art. 43 Codice Penale - elemento psicologico del reato )
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La responsabilità penale del professionista 

Ô Insorge nel momento in cui il professionista si renda responsabile di un fatto o di un

atto (commissivo od omissivo) individuato dal Codice Penale o da leggi speciali

come reato : pertanto, deve essere valutata con riferimento alle leggi, applicate per

tutta la collettività, ed ai contratti, opponibili solo ai sottoscrittori .

Ô In questõambito,le principali tipologie di reati cui si può andare incontro nellõambito

di un procedimento di prevenzione incendi sono strettamente connesse

allõintroduzione della sussidiarietà, che ha modificato il panorama delle responsabilità

del professionista . Infatti :

ü SCIA di categoria A 

ü Asseverazioni (SCIA e rinnovo)

ü Certificazioni (CERT.REIe CERT.IMP)

sono nuovi atti di professione per i quali il professionista antincendio si assume 
lõesclusiva responsabilità , civile e penale.

In caso di omissione o falsità di tali atti il professionista è perseguibile

anche se le violazioni non hanno prodotto un danno a beni o persone.
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La doppia natura della responsabilità penale del professionista 

Ç legata direttamente alla falsa dichiarazione SCIA e CERT REI (dichiarazioni di

conformità ecc ) anche per omesso controllo delle :

× norme generali ( dettate dal Codice Penale );

× norme specifiche (Legge n. 818, D.LGS 08 marzo 2006, n. 139, artt . 75 e 76 del DPR

445/ 2000 sulla autocertificazione, L. 241/ 90 sul procedimento amministrativo), spesso

citate in articoli di norma e sulla modulistica che firma il professionista ed il tecnico .

Ç legata agli effetti nefasti in caso di incendio , in particolare connessi alla sicurezza sui

luoghi di lavoro (D.LGS 81/ 08 ex 626): sul punto, si noti che il DPR 151 cita il D.LGS

81/ 08.

da rilevare : a prescindere da specifiche violazioni di norme tecniche contenute o

richiamate in norme primarie ove vengano stabilite responsabilità penali, (nella nostra

fattispecie) al professionista antincendio viene sempre richiesto di utilizzare al meglio tutte

le conoscenze tecniche disponibili e conoscibili da qualsiasi altro professionista della sua

categoria .
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In particolare : le responsabilità legate alla modulistica
Il significato delle formulazioni usate nella modulistica della prevenzione incendi 

lõasseverazione, le dichiarazioni e le certificazioni 

Ô asseverazioni ai fini della sicurezza antincendio

Ô asseverazioni ai fini della attestazione di rinnovo

Ô certificazioni di elementi ai fini della resistenza al fuoco

Ô dichiarazioni relative a impianti

Ô documentazioni progettuali

Ô relazioni tecniche ed elaborati grafici

che valore hanno ai fini penali?
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I professionisti non sono più impegnati, come in origine, in una semplice dichiarazione

di rispetto delle òmisurepiù urgenti ed essenzialiófinalizzate ad acquisire il nulla osta

provvisorio di prevenzione incendi di cui alla legge 818/ 84, bensì nella predisposizione

di certificazioni funzionali alla òasseverazioneóda presentare a corredo della S.C.I.A.

di cui allõart. 4 del DPR151/ 2011, che permette lõesercizioimmediato dellõattivit¨ai fini

antincendio .

Dunque :
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Lõasseverazione ( mod . PIN 2.1-2018) formalmente recita:
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Nellõasseverazione in occasione di rinnovo periodico ( mod . PIN 3.1-2014) (già 

nota come «perizia giurata», e superata dal DPR 151) si afferma che: 
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Eõun atto certificativo, eseguito nelle forme regolamentate ( DPR 151/ 2011 e DM
07/ 08/ 2012 ), riguardante la rispondenza ai vari requisiti di sicurezza antincendio per le
attività soggette ai controlli di prevenzione incendi indicate in allegato I al DPR151/ 11.

Asseverare è, dunque, il porre in essere una dichiarazione di particolare rilevanza 
formale e di particolare valore nei confronti dei terzi quanto a verità ed affidabilità del 

contenuto

Chi assevera / certifica / dichiara / attesta afferma che determinate circostanze sono 
vere, assumendosene la responsabilità.

Se la circostanza non è vera, si commette un falso in certificati o in atto pubblico.

Il professionista (abilitato e/o specializzato) risponde del delitto previsto dall'art. 481 
cod. pen .

Il reato è mono offensivo o pluri offensivo , offende la Pubblica Amministrazione ed i 
privati, cioè è diretto a ledere più beni ed interessi e non uno solo.

Ne discende che la falsa asseverazione non può essere considerata un errore.

da rilevare: la dichiarazione deve offrire le stesse garanzie di legalità e correttezza 
dellõintervento che prima erano garantite dal certificato di prevenzione.

Corso di aggiornamento in materia di p.i. -Ordine degli Ingegneri di Benevento - 11 maggio 2026 -Dott.Ciro Vitale -Tutti i diritti r iservati

Lõasseverazione : òaffermare con solennit¨ó 

43



La legge penale mette chiarezza alle espressioni usate dal Legislatore e nella 

modulistica con le quali il libero professionista si confronta nello svolgimento 

della propria attività nel campo della prevenzione incendi.

Dal combinato disposto degli artt. 

ü 359 C.P. ( persone esercenti un servizio di pubblica utilità )

ü 481 C.P. ( Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio

di pubblica necessità )

tutti i documenti rilasciati hanno valore di certificato ( atto volto a provare lõoggettiva

verità di ciò che in esso è affermato), che proviene da soggetti che esercitano

professioni o arti costituenti servizi di pubblica necessità, il cui esercizio è vietato senza

una speciale abilitazione dello Stato, sempre che il pubblico sia obbligato per legge ad

avvalersi della loro opera ( ingegneri, architetti, geometri, periti ed altri tecnici

specializzati, avvocati, notai, medici, ecc .): trattasi di attestazioni scientifiche o

tecniche .
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Dal punto di vista penalistico un certificato come quello proveniente da un soggetto

professionalmente abilitato ha certamente contenuto certificativo

Sul punto,  la Sentenza della Corte di Cassazione, Sez. V penale, 08 /10/2012 n.39513 :

«éper quanto concerne, poi, la nozione penalistica di certificato é.lõattestatodi

regolare esecuzione delle opere, proveniente da soggetto professionalmente abilitato e

sottoscritto anche dal proprietario, aveva certamente contenuto certificativo, siccome

destinato ad offrire allõAmministrazionecompetente una corretta informazione su

circostanze di fatto, con asseverazione di veridicità dei fatti dichiarati, ( cfr . Cass.Sez.II

n.3628 del 12/ 12/ 2006 ) ossia la piena conformità del manufatto alle prescrizioni

normative e progettuali, nella stessa logica dellõautocertificazione, prevista dalla

normativa sulla semplificazione amministrativa e dellõistituzionalizzatocoinvolgimento

del privato nellõazioneamministrativa e nel processo di formazione della volontà della

P.A. che postulano correttezza e verità nellõinformazioneè.
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Emerge dunque che, quali che siano le espressione utilizzate dalla modulistica (asseverazione ,
certificazione , dichiarazione , attestazione ), essendo quello che rilascia il professionista (abilitato e/o
specializzato), qualcosa di cui la collettività è obbligata ad avvalersi, ai fini della legge penale si tratta
di una òcertificazione ó. Dunque :

sono tutte espressioni equivalenti per la legge penale in quanto riconducibili allo stesso 
concetto.

Anche la documentazione progettuale e tecnica rientra nel suddetto concetto .
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Lõart. 481 c .p . è compreso tra i delitti contro la fede pubblica (Titolo VII del libro secondo

dei codice penale :

Ô « 1,Chiunque, nell'esercizio di una professione sanitaria o forense, o di un altro 

servizio di pubblica necessità attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali l'atto 

è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o con la 

multa da euro 51 a euro 516.

2.Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a scopo di lucro ».

Ratio Legis

ü La norma è diretta a tutelare la fiducia dei consociati nei riguardi degli atti pubblici, 

specificatamente in ordine alla garanzia di veridicità delle attestazioni.

Si configura l'opposta figura della falsità materiale : si ha falso ideologico quando

nell'atto sono contenute attestazioni o dichiarazioni non vere o non accadute nella

realtà fenomenica . Il documento, dunque, proviene integralmente da quello che

appare essere il suo autore ma riporta contenuti non veritieri .

La norma in esame punisce dunque la falsa attestazione da parte dell' esercente

un servizio di pubblica necessità di fatto o valutazioni in realtà non accadute o

accadute in maniera difforme, oppure non accadute in sua presenza .
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Falsità ideologica in certificati commessa da 

persone esercenti un servizio di pubblica necessità



Chi sono queste persone ?

Lõart. 359 cp recita al primo capoverso: 

Ô «Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di pubblica 

necessità  i privati che esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre professioni il 

cui esercizio sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato, 

quando dell'opera di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi».

Ratio Legis

Viene accolta per questa disposizione una concezione oggettiva della qualifica,

coadiuvata però dal controllo statale in merito al rilascio dell'abilitazione, sempre che il

pubblico sia obbligato per legge ad avvalersi della loro opera : ingegneri, architetti,

geometri, periti e altri tecnici specializzati, avvocati, notai, medici ecc ..
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Persone esercenti un servizio di pubblica necessità



Ô I delitti contro la fede pubblica, per la loro natura plurioffensiva , tutelano

direttamente non solo lõinteressepubblico alla genuinità materiale ed alla veridicità

ideologica di determinati atti, ma anche quello dei soggetti sulla cui sfera giuridica

lõattosia destinato a incidere concretamente, con la conseguenza che essi, in tal

caso, sono legittimati a costituirsi parte civile : il capo III del Titolo VII tratta la falsità in

atti .

Ô La falsità ideologica di cui allõart. 481 c .p . concerne il contenuto concettuale , vale a

dire lõattestazioneche costituisce il nucleo del certificato . Essa consiste nel

presentare e dichiarare come reali ed autentici fatti che non lo sono . Consegue che

lõautoredella falsità ne ha la consapevolezza ed ha pertanto la volontà di dare una

rappresentazione alterata della realtà .

Per tale ragione la falsità ideologica presuppone il dolo.

da rilevare  Non costituiscono falsità ideologica le valutazioni ed i giudizi, quali 

quello prognostico, che rappresentano un'opinione personale del certificante e non 

investono lõattivit¨ di certificazione.
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I delitti contro la Fede Pubblica disciplinati dal libro 

secondo titolo VII del Codice Penale


